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	 L’Università Campus Bio-Medico di Roma, con le due Facoltà di Medicina e 
Chirurgia e di Ingegneria, il Policlinico Universitario e il Centro Integrato di Ricerca, 
promuove strutture d’insegnamento, ricerca e assistenza sanitaria, perseguendo 
come fine ultimo delle proprie attività il bene della persona. 

	 Offre allo studente un’esperienza formativa finalizzata alla sua crescita culturale, 
professionale e umana, proponendo l’ideale dell’eccellenza in spirito di servizio. 

1. L’Università Campus Bio-Medico di Roma:
                 un impegno che dura da oltre vent’anni.
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	 Si prende cura del paziente nell’unità dei suoi bisogni, 
materiali e spirituali, secondo una concezione della vita aperta 
alla trascendenza. Promuove il sapere, l’interdisciplinarietà 
delle scienze e la ricerca in tutti gli ambiti che concorrono alla 
cura della persona.
 
	 Sul finire del 1988 Mons. Àlvaro Del Portillo, Prelato 
dell’Opus Dei, suggerisce ad alcuni professionisti e docenti la 
promozione di un’iniziativa di respiro universitario a Roma, che 
offra soluzioni alla realtà del dolore e della malattia, attingendo allo 
spirito cristiano di servizio. Istituita dal Ministero dell’Università	
(G.U. n. 37 del 14 febbraio 1992 e successive modifiche), 
nell’ottobre del 1993 l’Università Campus Bio-Medico di Roma inaugura il primo anno 
accademico, l’anno successivo iniziano le attività assistenziali del Policlinico Universitario. 

	 Il Policlinico oggi sorge al centro di un moderno campus universitario in zona Sud 
di Roma e dispone inoltre di un Polo Oncologico distaccato nel quartiere Prenestino e 
di un Centro per la Salute dell’Anziano (CESA), inaugurato nel 2000 e realizzato su un 
terreno donato da Alberto Sordi.
 
	 Sul finire del 2007, insieme alla nuova sede del Policlinico, comincia la sua attività 
l’edificio del Centro Integrato di Ricerca, per sviluppare sia la ricerca di base che quella 
traslazionale, dai banconi del laboratorio al letto dell’ammalato.
A partire dal 2012, l’Università Campus Bio-Medico di Roma è presente a Milano con 
il Centro Mafalda Luce, dedicato alla ricerca e al trattamento dei disturbi pervasivi dello 
sviluppo in età evolutiva ed in particolare dell’Autismo.

	 Al fine di una tutela delle finalità dell’Università Campus Bio-Medico di Roma, 
l’Ateneo adotta un Codice Etico che, in linea con i principi di lealtà e onestà di 
comportamento, è volto a regolare attraverso norme 
comportamentali l’attività istituzionale.

	 L’Università Campus Bio-Medico di Roma non 
persegue fini di lucro e investe sempre nello sviluppo delle 
attività dell’Università stessa, puntando all’eccellenza nella 
formazione dei giovani, al potenziamento della ricerca, al 
costante miglioramento del servizio assistenziale.
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1.1 L’Università.

	 L’Università Campus Bio-Medico di Roma nasce nel 1991 come una realtà 
impegnata a offrire servizi di qualità con particolare attenzione ai bisogni della 
persona, nel settore della formazione universitaria oltre che in quello della ricerca bio-
medica e bio-ingegneristica e dell’assistenza ospedaliera e ambulatoriale. 
	 L’Ateneo è istituito con il Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia e il Corso di 
Laurea in Infermieristica, cui segue nel 2000 la Facoltà di Ingegneria.
	 Nel 2001 sono attivate le Scuole di Specializzazione della Facoltà di Medicina 
e Chirurgia e si avvia l’organizzazione e il coordinamento della formazione post-
universitaria (Master, Corsi di aggiornamento professionale ed eventi formativi su 
incarico di altri enti e imprese). 
	 Ad oggi sono attive la Facoltà di Medicina e Chirurgia (con il Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Corsi di Laurea e Laurea Magistrale in 
Scienze dell’Alimentazione e della Nutrizione Umana, Corso di Laurea in Infermieristica, 
Corso di Laurea in Tecniche di Radiologia Medica per Immagini e Radioterapia) e 
la Facoltà di Ingegneria (con il Corso di Laurea in Ingegneria Industriale, Corso di 
Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica, Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Chimica per lo Sviluppo Sostenibile).
	 Dal 2008 l’Istituto di Filosofia dell’Agire Scientifico e Tecnologico (FAST) svolge 
attività didattica e di ricerca, mettendo a disposizione dell’Università e della comunità 
scientifica in genere gli strumenti e le competenze della razionalità filosofica.
	 L’attività del FAST, ispirandosi ai valori fondanti dell’Istituzione, parte da una 
concezione della  ricerca scientifica come atto umano che comporta metodologia, 
creatività e interpretazione, ma anche orientamento a un fine specifico, al soggetto 
stesso del sapere: la persona del ricercatore, del clinico, del tecnologo nella ricchezza 
delle loro dimensioni personali, sociali e spirituali.
	 Prendersi cura della persona, non solo a livello 
di singola umana esperienza, ma come parte di una  
comunità di riferimento, è un atto di solidarietà. I 
progetti di cooperazione internazionale, infine, 
sostenuti dall’Università Campus Bio-Medico 
di Roma nei Paesi più poveri del mondo sono 
finalizzati alla crescita professionale del personale 
medico-infermieristico locale e alla sostenibilità 
dei risultati e delle strutture nel tempo.
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1.2 Il Policlinico.

	 Il Policlinico Universitario Campus Bio-Medico è impegnato ogni giorno 
per offrire il massimo livello di assistenza e cura alla persona. Attenzione 
alla situazione personale del paziente, accoglienza e pulizia degli ambienti, 
modernità delle attrezzature ospedaliere costituiscono elementi essenziali della 
nostra assistenza sanitaria. Ogni paziente ha un medico e un’infermiera di 
riferimento, che sono i suoi interlocutori. Il medico di riferimento coordina inoltre 
le consulenze interdisciplinari eventualmente richieste dal piano diagnostico e 
terapeutico.

	 La struttura è dotata di oltre 30 Aree Specialistiche. Eroga assistenza sanitaria in 
convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale, con Assicurazioni e anche in regime 
di privato sociale. Comprende servizi ambulatoriali, di day hospital, day surgery e 
reparti di degenza organizzati per intensità di cura.

	 Il Policlinico offre al cittadino una vasta gamma di servizi e di competenze mediche 
e chirurgiche. Tutto questo è reso possibile da un personale dedicato fatto di medici, 
infermieri, tecnici, personale dei servizi di base e di supporto. Elemento caratteristico è 
il metodo di lavoro interdisciplinare e in équipe, che coinvolge le diverse professionalità 
sia all’interno delle singole Aree Specialistiche sia tra le diverse Unità e Servizi.

	 Ciascuno di loro fa la differenza, nella vita dei pazienti e delle loro famiglie e amici.
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1.3 Il Centro Integrato di Ricerca.

	 Le attività di ricerca dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma sono coordinate dal Centro 
Integrato di Ricerca (CIR), costituito nel 2000. 
Utilizzando anche il Polo di Ricerca Avanzata in 
Biomedicina e Bioingegneria dell’Ateneo, è la 
struttura per la promozione e il sostegno delle attività 
di ricerca e delle collaborazioni scientifiche nazionali e internazionali, nonché per la 
gestione amministrativo-finanziaria a servizio dei programmi di ricerca. 

	 Il Comitato Etico, composto da esperti indipendenti, con competenze nei vari 
ambiti della ricerca biomedica, dell’assistenza sanitaria e della salvaguardia dei diritti 
del paziente, svolge le sue funzioni nell’ottica della tutela e della promozione del 
rispetto della vita umana, dal momento del concepimento alla morte naturale.
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2. Un lascito all’Università.
                            Un gesto che dura nel tempo.

	 Fare testamento significa prendere una decisione importante e responsabile 
che consente a chiunque di esprimere con chiarezza una volontà e avere la 
certezza che questa venga rispettata. Il testamento è l’unico strumento per 
destinare una quota del proprio patrimonio, basta anche una piccola parte, a un 
Ente a noi vicino che riteniamo possa portare un grande contributo all’umanità, 
pur salvaguardando i diritti dei legittimi eredi.

	 Scegliere di sostenere l’Università Campus Bio-Medico di Roma con un lascito 
testamentario è un gesto di grande solidarietà, nel segno dell’altruismo e della 
responsabilità sociale. È la consapevolezza di contribuire ai progressi delle cure mediche 
a beneficio di tutti e, più in generale, alla crescita di una realtà impegnata a offrire servizi 
di qualità nei settori della Formazione Universitaria, della Ricerca e della Assistenza, 
concepiti con l’idea della centralità dell’uomo, come persona, e dei suoi bisogni.

	 Destinare un lascito all’Università Campus Bio-Medico di Roma significa 
preoccuparsi degli altri: tutelare i propri cari, che in futuro potranno usufruire dei 
progressi raggiunti, e aiutare coloro che ora ne hanno bisogno. Ma è pure un modo 
per lasciare un segno tangibile della propria visione del mondo, per diffondere un 
messaggio concreto e ottimista di crescita e di fiducia nel futuro dei propri figli, 
anche attraverso quei giovani che l’Università Campus Bio-Medico di Roma sta 
formando e affiancando oggi nel loro progetto di vita professionale e umana.

Un lascito per dare sostegno a una realtà che negli anni ha raggiunto importanti 
risultati nella ricerca, nella cura e nella didattica.
Per continuare a crescere verso nuove sfide e per migliorare il presente, attraverso 
il passato e proiettati nel futuro. 

Un lascito per diffondere la cultura del sapere e del saper fare:
	 •	per  essere attivi promotori di un passaggio di testimone verso i propri figli;
	 •	per dare valore a una staffetta solidale che non si esaurirà oggi 	
	 	 ma andrà oltre il domani;
	 •	per avere il merito di essere protagonisti attivi di un cambiamento
	 	 della società, attraverso la formazione dell’essere umano.
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	 Qualsiasi sia l’entità dell’aiuto, verrà interamente messa a frutto per contribuire 
allo sviluppo dei fini istituzionali di formazione, ricerca, assistenza dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma.

	 Un lascito testamentario all’Università Campus Bio-Medico di Roma può 
essere destinato ai fini istituzionali, utilizzato quindi in base alle priorità di 
intervento, oppure può avere una finalizzazione specifica per area di intervento 
(Ricerca, Policlinico, Università), o per progetto specifico (es.: patologia, linea di 
ricerca, reparto, attrezzatura e macchinari, formazione universitaria).

3. I progetti dell’Università.
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	 Qualche esempio concreto di ciò che potremo fare con il suo contributo di 
modesta o rilevante entità: la pubblicazione dei risultati di un progetto di ricerca 
per condividerli con tutta la comunità, il finanziamento di uno stage formativo, 
di un assegno per un ricercatore, di un progetto di sostegno internazionale, di 
un’apparecchiatura sanitaria (ecografo, ecc.), di un’aula universitaria, una cattedra, 
un progetto triennale di ricerca.

	 Un lascito all’Università Campus Bio-Medico di Roma è un gesto per la 
salute e la vita di tutti, in Italia e nel mondo: aiuta, infatti, a creare le condizioni 
per migliorare l’avvenire di chi resta, per i malati, per chi sta soffrendo. Un lascito 
all’Università Campus Bio-Medico di Roma si trasforma in progetti concreti grazie 
al modello di integrazione tra la componente Clinica, la Ricerca e la Didattica.

3. I progetti dell’Università. 
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3.1 Il sapere e la formazione:
                   l’Università per le scienze della salute.

	 L’attività didattica dell’Università Campus Bio-Medico di Roma è centrata sulle 
scienze che concorrono alla cura della persona, al rispetto dell’ambiente per uno 
sviluppo sostenibile e per la tutela della salute e quindi alla formazione delle figure 
professionali operanti all’interno di strutture sanitarie e nei settori industriali correlati. 

Un lascito per chi vuole sostenere il futuro delle nuove generazioni con una 
formazione eccellente che integra discipline bio-mediche e bio-ingegneristiche.
Per sviluppare nuove iniziative a sostegno degli studenti, riconoscendo il profondo 
valore e l’alto contributo formativo che l’Università si propone di trasferire ai suoi futuri 
medici, infermieri, ingegneri e nutrizionisti.

Con un lascito si potrebbe:

•	 realizzare un fondo di borse di studio e prestiti d’onore per studenti 	 	
	 meritevoli e bisognosi, con conseguente finanziamento delle spese del corso 	
	 di studi, quelle di vitto e alloggio, percorsi formativi all’estero;
•	costruire nuovi spazi (biblioteca, aule didattiche, sale lettura);
•	potenziare l’offerta formativa con nuovi corsi di studio;
•	ampliare la formazione post-lauream creando dottorati di ricerca, master e 	
	 offrendo un’opportunità di impiego a giovani ricercatori universitari. 
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3.2 L’assistenza e la cura della persona
				     		        nella totalità dei suoi bisogni.

	 	 	 Il Policlinico lavora ogni giorno per offrire cure di qualità, dedicando tempo e 
attenzione al paziente e ai suoi familiari. Assicura ai propri pazienti un’assistenza medica 
integrata in tutte le principali aree funzionali. Il metodo di lavoro interdisciplinare garantisce 
completezza della diagnosi e continuità delle cure grazie alla collaborazione di specialisti 
delle diverse Unità Operative Complesse (UOC), Unità Operative Semplici (UOS) e 
Ambulatori. Il nostro impegno è volto a garantire la possibilità di mantenere gli altissimi 
standard di qualità e comfort e i servizi dedicati alla persona, potenziando la struttura e 
migliorando le condizioni di accoglienza e assistenza.

Un lascito per chi vuole continuare a combattere e vincere la sofferenza.
Per finanziare il miglioramento continuo della struttura ospedaliera, assicurando 
continuità ed eccellenza in termini di salute e cura a tutti membri della comunità.

Attualmente i principali progetti in corso di realizzazione sono:

•	 l’acquisto di nuovi apparecchi diagnostici e strumenti tecnologici all’avanguardia 
	 per l’assistenza e la cura dei pazienti; 
•	 l’apertura di nuovi reparti, come ostetricia e neonatologia;
•	 la creazione di una struttura di pronto soccorso di secondo livello (DEA). 

3. I progetti dell’Università. 
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3.3 La ricerca scientifica:
                     l’innovazione al servizio del paziente.

	 La contiguità delle Facoltà di Medicina e Chirurgia e di Ingegneria favorisce 
progetti di ricerca mirati alla creazione di nuove tecnologie in ambito bio-medico 
e bio-ingegneristico. 

	 Le attività di ricerca dell’Università Campus Bio-Medico di Roma sono 
organizzate in diverse aree tematiche, tra cui le principali sono: Neuroscienze, 
Scienze oncologiche, Ricerca clinica e sanitaria (trial clinici, Nursing, Diagnostica 
ed Epidemiologia, prevenzione, organizzazione e riabilitazione).
  
	 Un lascito per chi vuole contribuire a far crescere la ricerca di nuove 
cure e terapie. Per potenziare le linee di ricerca che puntano a sconfiggere 
malattie ancora incurabili. 

	 L’impegno dell’Università Campus Bio-Medico di Roma per i prossimi 
anni si concentra soprattutto su attività condotte in stretta collaborazione con 
le Aree Specialistiche del Policlinico Universitario, ponendo attenzione alle loro 
potenzialità applicative:

•	 accrescere i Progetti di ricerca volti a trovare forme di cura sempre più efficaci; 
•	 realizzare un fondo di borse di studio per consentire ad alcuni ricercatori 	
	 meritevoli di portare avanti importanti progetti di ricerca; 
•	 ampliare gli spazi e la strumentazione utilizzati per la Ricerca. 

3.4 I progetti nel mondo.

	 I principali progetti si caratterizzano per l’esperienza diretta sul campo nei 
Paesi in via di Sviluppo, sostenendo iniziative volte a portare la salute nelle 
regioni più disagiate nel mondo, dove le risorse economiche e sanitarie sono più 
carenti. Tali progetti sono finalizzati non solo a garantire alla popolazione locale 
adeguata assistenza sanitaria e la realizzazione di infrastrutture, ma anche ad 
esportare professionalità e apparecchiature per la prevenzione.
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 	 Un lascito per chi vuole contribuire a portare ai popoli più poveri
cure, sviluppo e solidarietà.

Alcuni esempi:

	 In Perù: i volontari proseguiranno il lavoro cominciato negli anni precedenti con 
attività di educazione alimentare e prevenzione sanitaria rivolte soprattutto ai bambini 
e alle loro mamme. 
	 In Madagascar: partiranno 3 medici e 12 studenti che lavoreranno all’Hospital 
St. Damien di Ambanja e porteranno con sé un ecografo per valutare cardiopatie 
congenite e fare prevenzione cardiovascolare e di malattie metaboliche.
	 In Kenya: 15 studenti accompagnati da giovani medici già prestano servizio 
presso il Moi Teaching and Referral Hospital, a nord ovest di Nairobi, per migliorare 
le condizioni sanitarie dell’ospedale locale e fornire supporto ai pazienti e alle loro 
famiglie, oltre a condurre ricerche sulla nutrizione delle popolazioni locali.

3. I progetti dell’Università. 
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4.1 Cos’è un testamento.

	 Il testamento è un documento con cui una persona ha la possibilità di dare 
disposizioni in merito ai propri beni e, più in generale, di manifestare la propria volontà 
su temi che la riguardano per permettere ai propri cari di venirne a conoscenza. E’ 
un’occasione per dire quanto non c’è stato modo di dire prima per mancanza di 
opportunità o per scelta e, pertanto, è uno strumento di comunicazione importante, 
ancora poco utilizzato, soprattutto in Italia. Attraverso il testamento si può decidere 
di destinare una parte, anche piccola, dei propri beni ad una persona o Ente, come 
l’Università Campus Bio-Medico di Roma, che ci è stato particolarmente vicino e che 
crediamo possa contribuire alla creazione di un futuro migliore per i nostri cari e per 
le generazioni future. Secondo quanto dispone il codice civile (art. 587), il testamento 
è un atto personale, libero e revocabile e può, pertanto, essere modificato in ogni 
momento secondo la volontà del testatore. 

	 Colui che fa testamento (testatore) ha totale libertà di disporre dei propri beni in 
mancanza di familiari prossimi; se invece ha parenti stretti, una porzione legittima spetta 
a questi ultimi mentre la rimanente parte del patrimonio può essere lasciata a persone o 
Enti, come l’Università Campus Bio-Medico di Roma, secondo la propria sensibilità.
    
La quota legittima e la quota disponibile.

	 Pur in presenza di testamento, la legge italiana limita la libertà di disporre del 
proprio patrimonio, a tutela della famiglia. Vi sono infatti alcuni familiari, i più vicini 

4. Ne parliamo con il notaio.
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(i cosiddetti “eredi legittimari”), che hanno sempre diritto ad una quota di eredità. 
In altre parole, soltanto chi non ha legittimari ha una piena libertà di disporre di tutti 
i propri beni con il testamento.

	 Gli eredi legittimari sono: il coniuge; i figli legittimi, naturali, legittimati o adottivi; 
gli ascendenti legittimi (genitori e nonni).
A favore di costoro, la legge riserva una “quota legittima” del patrimonio del 
defunto, variabile a seconda del numero e della qualità degli aventi diritto.

	 Ciò che non rientra nella suddetta quota viene definito “quota disponibile”. Di 
questa il testatore può provvedere come preferisce, anche a favore di persone estranee 
alla cerchia dei familiari o di Enti, come l’Università Campus Bio-Medico di Roma.

Di seguito, viene riportata un tabella utile per calcolare la quota disponibile:

È bene sapere che:

	 In mancanza totale o parziale di un testamento, il patrimonio ereditario verrà 
ripartito per legge (art. 565-586 C.C.) tra gli “eredi legittimi”, con precedenza del 
parente più prossimo ed esclusione dei parenti più remoti.
Sono eredi legittimi: il coniuge; i discendenti legittimi e naturali (i figli e i figli dei figli);
gli ascendenti (genitori, nonni); i fratelli e le sorelle; gli altri parenti fino al sesto grado.

In assenza totale di eredi, il patrimonio passerà interamente allo Stato Italiano. 

4. Ne parliamo con il notaio.

coniuge 1/2 1/2

coniuge + 1 figlio 1/3 al figlio 1/3 al coniuge 1/3

coniuge e più di 1 figlio 1/4 coniuge 1/2 ai figli 1/4

coniuge + genitori + nonni 1/2 al coniuge 1/4 ai parenti 1/4

1 figlio 1/2 1/2

più figli 2/3 1/3

genitori + nonni 1/3 2/3

EREDI	 LEGITTIMA	 QUOTA DISPONIBILE
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4.2 Come fare testamento. Alcuni suggerimenti pratici.

Esistono tre differenti tipologie di testamento: 

TESTAMENTO OLOGRAFO.
	 È la forma più utilizzata e richiede che il testatore scriva il documento di 
suo pugno, senza l’ausilio di strumenti tecnologici (macchine per scrivere o 
computer). Per avere validità ed efficacia il testamento deve riportare la data 
e la firma (nome e cognome) del testatore. Per evitare che il testamento vada 
smarrito, rubato o deteriorato nel tempo e reso illeggibile, si consiglia di redigere 
almeno un altro esemplare, consegnandone uno nelle mani di una persona cara 
o di un Notaio e conservando l’altro in un luogo sicuro.

TESTAMENTO PUBBLICO.
	 Questa seconda forma di testamento prevede la redazione del documento 
ad opera di un Notaio e alla presenza di due testimoni, oltre al testatore (che non 
abbiano alcun legame di parentela e non citati nel testamento come beneficiari). 
Sarà cura del Notaio la conservazione integra del documento e la sua esibizione al 
momento opportuno. Il Notaio sarà inoltre garante della validità e dell’autenticità 
del documento.

TESTAMENTO SEGRETO.
	 Il testamento segreto è un testamento chiuso in una busta sigillata prima 
o fatta sigillare dal Notaio al momento del ricevimento alla presenza di due 
testimoni (vale come sopra) senza che alcuno dei presenti salvo il testatore sia a 
conoscenza del contenuto.

Prima della redazione del testamento, può essere utile:

•	 fare una lista dettagliata di tutte le proprietà (beni mobili, immobili, titoli, 
	 polizze assicurative, ecc.);
• 	fare un elenco di tutte le persone o gli Enti cui si intende destinare 
	 una parte dei propri beni;
• 	valutare la possibilità di nominare un esecutore testamentario o una persona 
	 di fiducia che avrà l’incarico di far rispettare le volontà contenute nel testamento.
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4.3 Cosa può essere donato all’Università Campus Bio-Medico di Roma.

	 In presenza di eredi, è possibile lasciare in eredità all’Università Campus 
Bio-Medico di Roma uno o più beni, mentre in assenza di questi la si può 
nominare quale erede universale. I beni che possono essere oggetto di un lascito 
testamentario all’Università Campus Bio-Medico di Roma sono:

•	una somma di denaro, titoli, azioni, fondi di investimento;
•	beni mobili: automobili, gioielli e altri oggetti di valore;
•	beni immobili: appartamenti, terreni, fabbricati, ecc.

	 È anche possibile lasciare il valore del TFR – il Trattamento di Fine Rapporto 
lavorativo dovuto dal datore di lavoro a ciascun lavoratore dipendente, solo 
in assenza di eredi legittimari. In caso contrario questo rientra nel patrimonio 
ereditario e deve essere corrisposto al coniuge, ai figli e, laddove vivessero a 
carico del lavoratore, ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro il secondo.

	 È inoltre possibile destinare il valore di una polizza vita, nominando l’Università 
Campus Bio-Medico di Roma quale beneficiario. Questa infatti non fa parte del 
patrimonio ereditario perciò l’assicurato può scegliere chi ne beneficerà senza 
alcun vincolo nei confronti degli eredi che hanno diritto alla quota di legittima. 	
Il Titolare della polizza può esprimere questa volontà in qualsiasi momento dando 
comunicazione all’Ente assicurativo in modo che venga espressa sulla polizza 
stessa, oppure la può manifestare direttamente nel suo testamento.

	 È importante sapere che:
 
	 Indipendentemente dall’entità della attribuzione testamentaria, in caso di 
lascito a favore dell’Università Campus Bio-Medico di Roma, non verrà applicata 
alcuna tassazione da parte dello Stato (art. 3, comma 1, D.lgs del 31 ottobre 
1990 n. 346 coordinato con l’art. 1 e 10, D. lgs del 31 ottobre 1990 n. 347). 
L’intero valore lasciato potrà essere utilizzato per fini istituzionali o per le finalità 
indicate dal testatore, nel caso abbia fornito precise indicazioni. 

	 È possibile anche che il proprio nome venga ricordato dall’Università 
Campus Bio-Medico di Roma secondo modalità definite di comune accordo.

4. Ne parliamo con il notaio.
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5. Domande utili. 

Perché fare testamento? Il testamento è lo strumento più efficace per fare in modo che le 
proprie volontà vengano comunicate nella loro autenticità e al momento opportuno e, soprattutto, 
fatte rispettare attraverso la destinazione dei beni ai soggetti indicati dal testatore.
In caso di mancanza di testamento: il patrimonio ereditario verrà ripartito per legge (artt. 565-586 
cc.) tra gli “eredi legittimi” (coniuge, discendenti legittimi e naturali, ascendenti, fratelli e sorelle, 
parenti fino al sesto grado), con precedenza del parente più prossimo ed esclusione dei parenti 
più remoti.
In casi di totale assenza di eredi: il patrimonio passerà interamente allo Stato Italiano.

Perché è importante lasciare una donazione testamentaria all’Università Campus Bio-
Medico di Roma? L’intero valore donato potrà essere utilizzato per le finalità indicate dal testatore, 
nel caso abbia fornito precise indicazioni, o comunque sarà messo a frutto per garantire un futuro 
migliore alle future generazioni, oltre che ai propri cari.

Posso scegliere liberamente la destinazione del mio lascito? Il testatore può decidere di 
destinare all’Università Campus Bio-Medico di Roma un lascito per fini istituzionali, per progredire 
dunque nell’ambito della Formazione, della Ricerca e dell’Assistenza, o attribuirlo a una specifica 
finalità, scegliendo un’area d’intervento tra Formazione, Ricerca o Assistenza e, all’interno di 
queste tre aree, precisando ulteriormente un progetto specifico (es: patologia, linea di ricerca, 
reparto, attrezzatura e macchinari, borse formative, ecc.).

Quali beni posso lasciare all’Università Campus Bio-Medico di Roma? Il testatore può decidere 
di destinare qualsiasi tipo di bene all’Università Campus Bio-Medico di Roma (somme di denaro, beni 
immobili, beni mobili, titoli, azioni, fondi di investimento, una polizza vita, il TFR - Trattamento di Fine 
Rapporto lavorativo). Anche il più piccolo lascito ha per l’Università un grande valore.

Come verranno impiegati i beni che lascio all’Università Campus Bio-Medico di Roma?
I beni lasciati all’Università Campus Bio-Medico di Roma potranno essere convertiti in denaro, il cui 
ricavato andrà a finanziare attività e progetti concreti per la ricerca, la cura e lo studio per la salute di 
tutti, oppure sarà utilizzato per le finalità indicate dal testatore, nel caso abbia fornito precise indicazioni. 
L’Università Campus Bio-Medico di Roma comunque si riserva di segnalare al testatore le priorità di 
intervento istituzionali, senza tuttavia orientarne in modo vincolante le scelte relative al lascito. 

Chi non può essere escluso dalla successione? Sono gli eredi legittimari: coniugi, figli legittimi 
o naturali o i loro discendenti, genitori o, in mancanza, nonni o avi. A questi individui la legge 
destina una quota prestabilita (“quota indisponibile” o legittima) di cui il testatore non può disporre. 

Avendo parenti diretti è possibile destinare una parte della propria eredità ad altre 
persone? La quota rimanente (“quota disponibile”) è liberamente disponibile dal testatore che 
può destinarla ad una persona o Ente che gli è stato particolarmente vicino.
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Ho già fatto testamento ma vorrei includere l’Università Campus Bio-Medico di Roma 
tra i beneficiari. Come posso fare? Il testamento può essere modificato o anche revocato in 
qualunque momento. Se la modifica è di piccola entità, sarà sufficiente aggiungere una postilla 
(“codicillo”) a mano in calce al proprio testamento, specificando il nome dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma e l’entità del lascito. Altrimenti, sarà opportuno scrivere un nuovo testamento.

Chi è l’esecutore testamentario? È il soggetto scelto dal testatore con il compito di fare in 
modo che venga rispettata la sua volontà. Può essere un erede come un soggetto estraneo 
all’eredità. La nomina di un esecutore testamentario non è obbligatoria ma consigliata in caso 
di particolare complessità.

Per fare testamento è necessario recarsi dal Notaio? La presenza del Notaio è necessaria 
solo nel caso in cui il testatore voglia redigere un testamento pubblico. In ogni caso è 
consigliabile affidarsi ad un Notaio che conservi con cura il documento e per una consulenza 
qualificata sulla redazione del testo.

È vero che i lasciti a favore dell’Università Campus Bio-Medico di Roma sono totalmente 
esenti da tassazione? La legge prevede che non siano soggetti all’imposta di successione 
o di donazione, né ad imposta ipotecaria e catastale. Il loro valore viene pertanto interamente 
utilizzato a sostegno delle attività e dei progetti dell’Università Campus Bio-Medico di Roma. 

Sarà garantita la mia privacy? Qualora il testatore lo desideri, verrà garantita l’assoluta 
riservatezza dei suoi dati.

Per maggiori informazioni.

Per avere maggiori informazioni o per fissare un appuntamento con il nostro notaio di fiducia 
può chiamare direttamente il nostro Ufficio Sostenitori al numero 06 225419129 e chiedere del 
Responsabile Lasciti oppure inviare una e-mail all’indirizzo: sostienici@unicampus.it 

Per gli aspetti più tecnici:

-	 può richiederci del materiale dettagliato sui nostri progetti in corso e sulle nostre attività;
-	 può rivolgersi al suo Notaio di fiducia;
-	 può anche decidere di avvalersi del nostro Notaio, che sarà a sua completa disposizione 
	 per consigli, suggerimenti o per aiutarla nella stesura ed eventuale registrazione del 	
	 testamento.

Se desidera lasciare una parte dei suoi beni all’Università ci informi, ciò le consentirà di tutelare 
tutte le sue volontà e ci aiuterà a orientare e programmare i nostri progetti futuri.

5. Domande utili - Per maggiori informazioni.
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